
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 LIBERA IL LAVORO 

 

I voucher sono diventati uno strumento per sostituire lavoro normato con contratto con 
lavoro a bassa retribuzione e contribuzione. Tutto questo giustificato per far emergere il 
lavoro nero. I dati ci dicono che non è così. 
I voucher vanno abrogati e sostituiti con uno strumento che regoli il lavoro occasionale 
in grado di garantire al lavoratore giusta retribuzione, piena contribuzione e diritti di 
assistenza come malattia e disoccupazione, maternità, ferie (come prevede la Carta dei 
Diritti Universali del Lavoro proposta dalla CGIL).  

La CGIL nel 2016 ha raccolto oltre 3 milioni e mezzo di firme sulla proposta di Legge di 
iniziativa popolare per una “CARTA DEI DIRITTI UNIVERSALI DEL LAVORO”, e per i 
quesiti referendari relativi ad ABROGAZIONE DEI VOUCHER e RESPONSABILITA’ 
SOLIDALE NEGLI APPALTI. 
 

LA CONSULTAZIONE REFERENDARIA SI SVOLGERA’  
DOMENICA 28 MAGGIO 2017.   

TI INVITIAMO A PARTECIPARE E VOTARE 2 SI 
 
 

 

 

 

#ReferendumLavoro 

➡ Si vota ✍  il 28Maggio � 

 

A chi lavora negli appalti e subappalti devono essere garantiti gli stessi diritti e tutele di chi 
lavora nell’impresa che affida, in conto terzi, lavori e servizi. Con il referendum chiediamo 
che l’impresa committente risponda in solido alle violazioni compiute dall’impresa 
appaltatrice nei confronti dei lavoratori.  
 



 

 

 

 

 
 

 

21 MARZO 2017, SIAMO QUI 
 
Perché lotta alle mafie e lotta per la dignità del lavoro si sono 
sempre intrecciate nella storia del nostro paese. 
 
Perché anche oggi non può che essere così. D'altra parte le 
mafie esercitano il potere criminale attraverso un controllo 
diffuso del territorio ed in primo luogo del lavoro. 
 
Perché il lavoro libero e dignitoso è la "sentinella", il "guardiano 
sociale", il "presidio di legalità" attraverso il quale si difende, o 
si riconquista, là dove le mafie sono presenti, il controllo sociale 
di legalità sul territorio. 
 
Perché è necessario essere liberi nella condizione economica, 
poter contare sui diritti nel lavoro senza  subire il ricatto del 
licenziamento.  
 
Queste sono condizioni essenziali per contrastare l'azione 
violenta della criminalità organizzata. 
 
La CGIL oggi è un popolo in cammino che con i referendum su 
Voucher e Appalti, e con le sue lotte contro il caporalato, vuole 
ridare al Lavoro la dignità necessaria per non smarrire la strada 
della libertà. 
 

 


